
irenze ospita .N a cinema 
la Cuadra di Siviglia e il suo allestimento 
rituale e pieno di echi popolari 
spagnoli delle «Baccanti» di Euripide 

«The Dead», l'ultimo film di Huston ispirato 
a un celebre racconto di Joyce 
Una riflessione struggente sulla solitudine 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'invasione dei «puppies» 
OH «yuppies» diventano «puppies»? Ovvero, «pove­
ri, urbani, professionisti»? L'ottobre nero ha messo 
in crisi i nuovi ricchi della finanza e forse ha ridato 
dignità a quella grande massa di giovani Usa (22 
milioni, il 55 per cento dei quali laureati) che vivo­
no al margini della grande economia senza potersi 
permettere «lussi» come casa e automobile: il lato 
oscuro di Wall Street... 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Povero, urbano, professionista: l'ottobre 
nero di Wall Street cambia nome 
agli yuppies e ci ricorda che non tutti 
i giovani americani sono «arrivati»... 

( • WASHINGTON Belh si 
china per allacciarsi le scar­
pe da corsa Reebok (prezzo 
60 dollari, suo unico e ne­
cessario status symbol) che 
melle per andare a lavoro a 
piedi (gratis, ultima moda 
sportiva), non avendo 
un auto (minimo 7mila dol­
lari, non se la può permette­
re) E una giovane econo­
mista coscienziosa, non 
ama i commenti spiccioli 
sulla crisi di Wall Street Ma 
stamattina sbotta «Sono 
proprio contenta che I ma­
ledetti bambini prodigio 
della Boria slang nel guai e 
svillaneggiali da lutti Ora, 
noi che siamo in bolletta 
non dobbiamo più sentirci 
del talliti». I suol tre amici, 
tutti sotto 130 anni, tutti bril­
lanti, laureati e pieni di de­
biti, annuiscono (umorosa­
mente mentre fanno cola­
zione. 

Nel barello di Capllol Hill 
a Washington, l'unico della 
zona dove i giovani che la­
vorano al Congresso e din­
torni possono prendere un 
calle senza contrarre un 
mutuo, si sollevano consen­
si generali, E un molo di so­
ndartela collettiva ci si co­
mincia a raccontare di debi­
ti per migliala di dollari, tra 
prestiti universitari che si ri­
pagano per anni, rate della 
macchina, follie momenta­
nee pagate con le carte di 
credito che si scontano 
quando, un mese dopo, ar­
riva la fattura «E II sistema 
americano' si crede nel tu-
turo, si prende un prestilo 
Oggi II futuro non olire 
granché, ma noi continuia­
mo a chiedere prestiti», ri­
dacchia Andy, che lavora al 
Fondo monetano interna-
zlonale, ma ha troppi conti 
ogni mese per poter pagare 
un appartamento da solo, 
vive con degli altri In una 
cas« disastrata 

Borse, tutto questo era 

inevitabile l'ottobre nero di 
Wall Street ha smitizzato I 
lamigeratl yuppies, oggi 
•puppies», In Inglese «cuc­
cioli», sigla di Poor Urban 
Professional, poveri pro­
fessionisti urbani E ha disi­
nibito quelli che «puppies» 
era gii da un bel po'. E che 
sono tanti, secondo la stati­
stica, 22 milioni di giovani 
americani, Il 55% dei quali 
con istruzione universitaria. 
Molti più degli yuppies, che 
sono (o erano) da due a ot­
to milioni, a seconda delle 
stime, I sociologi II chiama­
no «new collare», nuovi col­
letti «Nella società ameri­
cana, hanno preso II posto 
del colletti blu», sostiene 
Ralph Whitehead dell'Uni­
versità del Massachusetts 
•Hanno lo stesso molo di 
"cavalli da tiro" dell'econo­
mia; ma l| loro livello socia­
le culturale è molto diver­
so». Per anni. Il hanno slot-
luti definendoli «I colletti 
bianchi che non ce la lanno 
a diventare yuppie»», ma 
che ne imitavano, quando 
potevano, I comportamenti 
•Non possono permettersi 
case e macchine, ma com­
prano Impianti stereo, scar­
pe da jogging, e spendono 
due dollari per una Dove 
Bar (una specie di cremino, 
il non plusultra della raffina­
tezza nell'area gelati), per 
dimostrare a se stessi di star 
meglio di quello che I loro 
conti in banca dicono», ha 
scritto il Wall Street Journal 
•E una generazione rovina­
ta dalla pubblicità della bir­
ra Mlchelob, quella che di­
ce "Chi ha detto che non 
puoi avere tutto dalla vi­
ta?"». Ironizza Il commenta­
tore George Will 

Nel 328 miliardi di dollari 
che I puppies doc spendo­
no ogni anno, dice Peter 
Klm dell'agenzia pubblicita­
ria J Walter Thompson, c'è 
una buona letta di questo 

tipo di consumi Ma la corsa 
alle piccole gratificazioni 
non troppo care non è solo 
un comportamento alla 
•vorrei ma non posso» C'è 
dell'altro I tigli del baby 
boom, dal 1946 al 1964, 
hanno Intasato il mercato 
del lavoro, tacendo dimi­
nuire spaventosamente do­
manda e salari. .Una volta, 
essere di classe media signi­
ficava avere qualche pro-
finetà. una certa sicurezza 
inanziana», spiega William 

McCready della University 
of Chicago «Ma la nuova 
generazione ha dovuto im­
parare a vivere nella preca-
nelà Sono costretti ad ac­
cumulare debiti che non 
sanno come pagare E pos­
sono anche diventare dav­
vero poveri». Una situazio­
ne che porta all'Insicurezza, 
al pessimismo, a decidere 
che gli sforzi e sacrifici che 
si fanno conducano solo a 
fallimenti Nella commedia 
di Arthur Miller Morie di un 
commesso viaggiatore, per 
il protagonista Willie Lo-
man la cnsi arriva dopo la 
mezza eli . Ma oggi, negli 
Stati Uniti, si può essere Wil-

Ciovani operatori della Borsa di Chicago 

lie Loman a 25 anni. «Molti 
non nescono più a sperare 
che le cose possono andare 
meglio Si sentono sempre 
sul)Torte del precipizio., di­
ce McCready. .Siamo la ge­
nerazione del Bancomat», 
scriveva quest'estate un 
25cnne anonimo sulla nvt-
sta New Yorker. «Sappiamo 
che per molti anni non po­
tremo avere una casa, o an­
che una macchina decente 
Quello a cui possiamo aspi­
rare. per ora, sono pochi 
soldi, spesso, ottenibili in 
qualunque momento per 
permetterci piccole cose 
Per questo la maggior parte 
di quelli In fila davanti ai 
Bancomat ha meno di 30 
anni» 

Ma, se il Bancomat e un 
amico, le carie di credito 
sono il Male ogni laurean­
do, al momento di lasciare 
l'Università, ne riceve pa­
recchie, e poi si pente di 
averle accettate. Perché 
uno studente che ha fatto 
quattro anni di Università, 
entra nel mondo del lavoro 
con gii, in media, 9mila 
dollari, circa 11 milioni, di 
debiti fatti per pagare rette 
e mantenimento, il 30% de­
ve pagarne più di 1 Ornila, 

per chi la un master, arriva­
no a 30mila dollari Risulta­
to moltissimi non possono 
scegliere di fare un lavoro 
che gli piaccia Devono tro­
varne uno abbastanza re­
munerativo da permettergli 
di pagare tutte le rate men­
sili «Il tutto vivendo nelle 
"group houses", le case In 
cui si sta In due, quattro, 
cinque, si divide l'affitto e 
non si ha mai un momento 
di privacy», si lamenta Pa­
trick Cunmngham, neo lau­
reato che ha fatto il suo tra­
sloco da Boston a Washin­
gton (circa 800 chilometri) 
con l'unico mezzo di cui 
poteva pagare la benzina il 
suo vespone 

«La giovane classe media 
vede declinare sempre più 
la sua possibilità di realizza­
re Il sogno americano», rias­
sume Frank Levy, professo­
re all'Università del Mary­
land. «Hanno visto i loro pa­
dri aumentare sempre di più 
il loro benessere, e soffrono 
per non essere in grado di 
costruirsi sicurezze Sono 
più Indipendenti dei loro 
genitori, quasi tutti stanno 
per conto loro e si guada­
gnano da vivere Ma si sen­
tono sradicati e senza futu­
ro. Onestamente, non so da 
dove bisognerebbe comin­
ciare per migliorare le cose 
Per ora, non possono che 
aggrapparsi a piccoli suc­
cessi, continuare, se posso­
no, costose specializzazioni 
universitarie per trovare la­
vori migliori E comprarsi, 
di tanto in tanto, dei piccoli 
status symbol rassicuranti» 
Ma, più che un palliativo, gli 
status symbol sono a volte 
la fonte di disastri Come 
per David Montgomery, 27 
anni, geologo di Berkeley in 
California Non ha resistito 
a una delle massime tenta­
zioni yuppie ha chiesto un 
prestilo a una banca e si e 
comprato una Bmw Ma, 
dopo il primo deposito, e 
restato a secco' non un cen­
tesimo per pagare l'assicu­
razione obbligatoria Ora la 
Bmw sta ferma nel garage 
della Wells Fargo Bank Da­
vid gira in moto, triste ma 
compatito da pochi Negli 
stessi giorni, dall'altra parte 
della baia, a San Francisco, 
gli U2 tenevano un concer­
to benefico a favore degli 
yuppies impoverii Purtrop­
po, l'entrata era gratis 

D doppio pensiero del Maggio 
•fa Si chiamano Lue Ferry e 
Alain Renaut sono I Frutterò e 
Lucentlnl della lllosolia fran­
cete. Insieme, hanno scritto 
tre libri, di cui uno che ha tat­
to torse più scalpore, // 68 
pensiero, i stato appena tra­
dotto da Rizzoli Prima, aveva­
no i l e » a due mani Oes 
drails de l'homrm a l'idée ré-
pu«towie(1985)e, dopo, un 
quasi instarti hook, dedicato 
al «movimento dell'86. e usci­
to all'inizio dell'87 (68-86 Iti-
néraìres de l'indiolduX SI di­
ce che la Francia, dopo la 
morte del «grandi», Sartre, 
Foucault, Bartnes, abbia solo 
mezze figure Intellettuali E al­
lora può succedere che, senza 
più «edlpi» foni, due perso­
naggi si menano insieme per 
fame, di figure, una sola inte­
ra 

Insomma, Ferry e Renaut 
sono un duo di giovani pensa­
tori certamente interessanti 
ma isolati nel panorama intel­
lettuale francese II loro libro 
sul '68 i un bel sasso nello 
stagno. Eppure, Intorno ad es­
so il è a lungo mantenuto, da 
parte di giornali e riviste, un 
cordone sanitario di ostilità o 
di finta Indifferenza Ad esem­
plo, un'elogiativa recensione 
di Francois Pure! è stata tenu­
ta ferma dal Noutief Obsenia-
teur per diversi mesi, a causa 
dell'opposizione compatta da 
parte di una redazione ancora 
legata al ricordo del Maggio 
Dall'aUra, però, In almeno 
due casi, il libro ha creato oc­

casioni molto rilevanti di di­
scussione la prima è siala una 
tavola rotonda presso le de-
bai, la rivista politologica di 
Pierre Nota, e insieme agli au­
tori han partecipato Alain Fin-
kielkraut e Krzysztol Pomlan, 
la seconda, un critico saggio 
di Cornelius Caslorladls su 
Poutmrs, 

Ferry e Renaut sostengono, 
per Incominciare, che intorno 
al '68 - anno prima, anno do­
po - un gruppo di intellettuali 
francesi, Foucault, Derrida, 
Bourdieu, Lacan, hanno ela­
boralo un sistema di Idee 
omogeneo, anche se poi «spe­
cializzalo» In ciascuno di loro 

L'orizzonte di questo siste­
ma 6 stata una concezione an-
tltotalllaria dell'uomo Dopo 
Auschwitz - come diceva 
Adomo, e come questi autori 
hanno ripreso a pensare - non 
è più concepibile parlare della 
grandezza dell'uomo e nean­
che ragionare sulla base di 
«valon umani», qualunque essi 
siano I quadro grandi di cui 
Ferry e Renaul parlano pro­
prio negli anni che hanno pre­
parato o accompagnato II '68 
si sono dall da lare (conti­
nuando Heidegger) per smen­
tite qualsiasi metafisica sul­
l'uomo, sforzandosi di dimo­
strare I condizionamenti pro­
pri di ogni disciplina intellet­
tuale la psicanalisi, perenne­
mente limitata dal rapporto 
paziente-medico (Lacan) la 
filosofia stessa (Derrida), la 
storia (Foucault), la soclolo-

Il «Sessantotto-pensiero»? È esistito 
davvero un pensiero «unitario»? Se lo 
chiedono in un libro Lue Ferry e Alain 
Renaut: la risposta è affermativa. Fo-
cault, Deridda, Bourdieu e Lacan -
ognuno nel suo campo - hanno dato 
vita ad un pensiero «antimetafisico» e 
antitotalitario. Le cose stanno davve­

ro cosi? Sono in molti tra sii intellet­
tuali francesi a pensarla diversamente: 
a Parigi si è aperto su questi temi un 
dibattito seno. E c'è anche chi - è II 
caso di Alain Finklelkraut - rovescia la 
risposta. Il «Sessantotto-pensiero»? 
Forse c'era e se c'era potrebbe anche 
esser definito reazionario... 

già (Bourdieu) Il loro grande 
sforzo secondo I due autori, 
ha mirato a rovesciare come 
un guanto le ideologie totali­
tarie dell Est come dell'O­
vest, I fascismi e I comunismi 
che a un certo punto hanno 
comunque fallo appello a una 
forma di «umanismo» 

Il «63 pensiero» avrebbe 
costituito cosi la reazione in­
tellettuale, organica e organiz­
zala, alle Ideologie totalitarie 
degli anni 30 40 50 Dove 
queste sono state repressive, 
quello è stato «liberatorio», 
dove queste «massificale», 
quello «individualista», dove 
quelle hanno «destrulturalo», 
queste sono slate «strutturali» 

Nella tavola rotonda su fé 
débat FInklelkraut e Pomlan 
hanno però fallo osservare al 
due autori alcuni problemi 
che nascono da questa inter­
pretazione intanto, essa è tut­
ta Interna e non spiega vera­
mente come questo «pensie­
ro» sia nato, Finklelkraut avan­
za anzi 1 ipotesi che I aspira-

GIORGIO FAME 

zione più alla dei pensatori 
del 68 non sia stata di costrui­
re un apparato antlmetaflsico, 
ma di apnrc una prospettiva 
terzomondista da oflnre a un 
paese che non riusciva ad abi­
tuarsi alla perdila delle colo­
nie In questo senso Foucault, 
Lacan, Dernda, Bourdieu so 
no stati intellettuali «naziona­
li», ma non solo In secondo 
luogo, Ferry e Renaul han di­
menticalo del tutto Levl-
Slrauss che certo non è stalo 
un minore f. pota cause co­
me collocare, infatti, in questa 
grande costruzione, lo struttu­
ralismo, che tra I due estremi, 
I «valori» (morali, etici, umani) 
e la pura soggettività, pose la 
complessa idea della «struttu­
ra» (biologica, cinica, forma­
le) che non escludeva cerio 
i elemento «storia»? 

La terza osservazione è più 
problematica La fa Finkiel 
kraut, che chiede vista la-
scendenza heideggeriana di 
questi pensatori e visto il loro 
individualismo generalizzalo, 

non si può concludere che es­
si sono semplicemente stati 
pensaton antirnodemi e anti­
borghesi? Reazionari, insom­
ma? 

Sulle prime due obiezioni i 
due autori in effetti barcolla­
no Sul terzo punto, invece, la 
nsposta è ricca e viene poi 
sviluppata nel libro sul 68 86 1 
due auton non intendono fare 
scandalismo o emettere con­
danne, ma piuttosto studiare, 
anche con pendatena E cosi 
formulano una risposta di 
questo genere il '68 in cam 
pò laico, ha negalo come pos­
sibile qualsivoglia metalisica, 
e ha consentilo di partire solo 
dall estrema soggettività indi­
viduale E fanno un esempio 
il sistema scolastico (rancese 
dopo II '68 non ha potuto (o 
voluto) tener conto della li­
bertà di scelta individuale 
(scelta delle materie degli Iti 
nerari scolastici ecc) Per 

Sueslo è scoppiata la rivolta 
eli 86 Insomma, sempre te­

nendosi alla formula del «68 

pensiero» e dell'«86 pensie­
ro», 186 è stato figlio del '68 
perché ne ha portato alle 
estreme conseguenze l'indivi­
dualismo che però non è più 
politico come allora, ma «nar­
cisistico» L'edonismo reaga-
nlano di Roberto D'Agostino, 
per intendersi, ma senza con­
notati moralistici E quindi a 
Caslonadis, che osserva che il 
'68 fu politico (e collettivo), 
Ferry e Renaut rispondono 
che in Francia, per tutta una 
generazione intellettuale, l'ef­
fetto del '68 fu «sociale», co 
me si può vedere dalle came­
re di tanti, passati nei partiti, 
nelle scuole, nei giornali 

Ferry e Renaut si occupano 
di una sola questione relativa 
a) '68 francese il suo «pensie­
ro alto» Niente fabbriche, uni­
versità partiti, sindacati Nien­
te Vietnam, Cecoslovacchia, 
America latina Niente terrori­
smo Non è nelle loro inten­
zioni trattarne Eppure il loro 
ragionamento va al di là di 
una semplice stona degli Intel 
lelluali francesi E può interes­
sare in senso più lato Per 
esempio, e è una cunosa sin­
tonia tra alcune conclusioni fi­
nali di Ferry e Renaut e cose 
che sì vanno dicendo in que­
sti stessi tempi, in Italia e an­
che altrove Alludo alla richie­
sta di nuovi «valori» (anche se 
individuali) che Ferry e Re­
naut avanzano e che somiglia­
no molto a quelli proposti da 
alcuni recenti Interventi di Mi 
cromega, da una parte del 

partito socialista (Ruffolo) e 
da alcune proposte comuniste 
che chiedono un sistema di 
idee che lotti contro le ideolo­
gie neoconservatrici E guar­
da caso, come ha spiegato 
Klaus Davi sull Unità, è la stes­
sa richiesta che compare an­
che in un violento pamphlet di 
Petra Kelly contro II '68, usci­
to qualche giorno la in Ger­
mania 

Ferry e Renaut, inventa so­
no molto circospetti Parlano 
precisamente di «metafisica 
soggettiva», di «norme» (inve­
ce che di valon), insomma di 
un insieme di regole di com­
portamento, sociale politico, 
intellettuale che nascano dal­
ie cose, dagli individui, invece 
che dall'Ideologia (come suc­
cesse con i totalitarismi) Que­
sta seconda lase è la sola rea­
zione possibile a) pensiero del 
'68 In una società che ha bat­
tuto il totalitarismo e che si fa 
sovranazionale - concludono 
Renaut e Ferry - occorre rico­
struire le gerarchle morali E 
non sarebbe neanche una 
«vendetta» nei confronti del 
'68 ma solo una coerente 
conseguenza Ecco, questo 
non convince Anzi, una nuo­
va metafisica del genere ha 
qualcosa di Inquietante Quali 
sono i soggetti di cui si parla e 
che darebbero ongine alle 
norme' E chi ci andrebbe a 
perdere (e non più solo In 
prospettiva nazionale, ma 
mondiale)? E chi a guada­
gnarci? 

Diventa Sony 
la «grande 
musica» 
della Cbs 

Il grande patnmonio discografico della Cbs diventerà pre­
sto giapponese Di fronte all'allettante oliarla della Sony, 
infatti, (si parla di due miliardi di dollari) la «CI» In » ha Ieri 
ceduto 11 presidente e amministratore delegala della Cbs, 
Laurence Tisch, ha annunciato che entro gennaio cederà 
alla «Sony corporation» il suo immenso settore dlscograli-
co Si tratta dì un archivio e di una etichetta che ormai 
fanno parte della storia della musica Da Bob Dylan (nella 
loto) a Bruce Spnngsteen, a Toscaninl, al grandi della 
musica classica e leggera, le incisioni Cbs coprano ancora 
una grande fetta di mercato Tisch. da un anno alla guida 
della Cbs, ha deciso di puntare tutto sulle teletrasmissioni, 
mentre la Sony, fortissima nella produzione di apparec­
chiature di riproduzione, è sempre slata piuttosto debole 
nel catalogo discografico Dalla convergenza delle due 
politiche nasce un accordo che farà molto discutere. Osta­
coli. infatti, si annunciano già per l'avallo burocratico e 
amministrativo E probabile che gran parte delle Incisioni 
Cbs su vinile vena riversato dalia Sony su compact-dlsc 
mentre la casa giapponese avrà anche il vantaggio di non 
trovare più ostacoli da parte della Cbs per il lancio in 
grande stile del Dal (il registratore digitale) sul mercato 

Tutti 
(segreti 
della famiglia 
Leopardi 

•Testimonianze d'archivio 
sulla famiglia Leopardi dal 
XIV al XIX secolo»-questo il 
titolo di una mostra allestita 
a Macerata per Iniziativa 
dell'Archivio di Stato Vi to­
no raccolti 150 documenti 

, relativi alla lamlglia del 
poeta Tre, in particolare, 

destano Interesse Uno del 1340 fa risalire la lamlglia Leo­
pardi al capostipite Piero di Vanni di MonalduUo. Da uno 
scritto del 1400 si ricava Invece che, a quel tempo, I Leo­
pardi non appartenevano ad un casato nobiliare ma erano 
solo ricchi commercianti di olio II terzo infine è un mano­
scritto dello stesso Monaldo Leopardi, padre di Giacomo, 
sulla genealogia della famiglia 

Marco Muller 
direttore 
della mostra 
di Pesaro 

La XXIV Mostra Internazio­
nale del nuovo cinema avrà 
luogo a Pesaro dall'I 1 al 19 
giugno 1988 II programma 
verrà presentato nei prossi­
mi giorni, dal nuovo diret­
tore della mostra, Muco 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ Muller, all'esame del comi­
tato ordinatore presieduto 

da Uno Mimiche. Proprio recentemente il consiglio di 
amministrazione dell'ente «Mostra Intemazionale del nuo­
vo cinema» ha confermato gli Incarichi del comitato ordi­
natore e I incarico di direzione per la XXIV mostra i Marco 
Muller. 

Alessandria, 
rassegna 
del teatro 
in classe 

Anche quest'anno Alessan­
dria ospita fino a domenica 
la rassegna nazionale di 
•Teatro In classe» organiz­
zala dal centro regionale di 
Teatro scuola con l'Azien­
da teatrale alessandrina • le 

^ ^ ^ ^ ^ B ^ n ^ n a a * torinese Assemblee, teatro, 
Scolari delle elementari, e 

delle medie di numerose regioni (Piemonte, Loamwle? 
Veneto, Liguria, Toscana, Emilia-Romagna, Lazio t Cam» 
pania) meneranno in scena vari spettacoli da loro Unti 
allestiti e interpretali sotto la guida di alcuni Insegnanti «Le 
cose viste» e le linee di tendenza dell'esperienza teatrale 
con e nella scuola, saranno discusse dopo le rappresenta­
zioni dall'antropologo Gualtiero Harrison e dallo scrittore 
Nico Orengo 

L'attore egiziano, Abdul 
Mun im Ibrahìm che ha fat­
to comuovere e divertire 
milioni di arabi negli ultimi 
trent'anni, è morto al Cairo 
in seguito ad un attacco 
cardiaco Aveva 65 anni, 

t ^ m n i i i i i ^ B B B Ibrahim è stato protagoni­
sta di numerosissimi film 

negli anni Cinquanta e Sessanta, oltre che di commedie e 
di una ventina di spettacoli televisivi. Abdul Mun Im Ibra­
him sarà ncordato in tutto il Medio Oriente per essere stato 
uno dei migliori attori sia teatrali che cinematografici so­
prattutto nelle parti drammatiche a lui più congeniali 

ALBERTO CORTESE 

Muore l'attore 
egiziano 
Abdul Ibrahim 

Un nuovo film a Parigi 
Polanski si confessa: 
«A Hollywood mi ero perso 
ma ora vorrei tornare» 
•»• PARIGI Un nuovo film 
appena terminato, uno strug­
gente desiderio di tornare ne­
gli Slati Uniti «per salutare gli 
amici americani» Roman Po­
lanski non smette mai di sor­
prendere Continua a detesta­
re Hollywood e i grandi pro­
duttori delle majors cinemato­
grafiche («sono degli sporchi 
voyeur», afferma), ma am­
mette anche che l'America è 
I unico luogo dove un regista 
come lui potrebbe lavorare 
Certo, sul capo di Polanski 
pende sempre I accusa di vio­
lenza carnale a una minoren­
ne (un episodio, avvenuto nel­
la casa di Jack Nicholson, su 
cui il regista si diffonde - sia 
pure senza far nomi - nella 
sua autobiografia), pero il suo 
agente di Los Angeles, Jeff 
Berg, ha chiesto al giudice di­
strettuale di rivedere la situa­
zione legale del regista «Vor­
rei uscire dalla nuvola di Ille­
galità che copre II mio nome -
ha confessato II regista polac­
co - e vorrei tornare a trovare 
gli amici americani Ma so che 
dovrei riuscire a riconquistare 
la mia reputazione di buon re­
gista e di uomo per bene II 
puritanesimo sarà sempre il 
mio peggior nemico Holly­
wood è stata un luogo terribi­
le per me Ho perso me «tes­
so, laggiù, molte persone han­
no perso se stesse In quel po­

sto» Ma l'incontro cangino 
tra Polanski e la stampa è av­
venuto perche II regista ha ap­
pena concluso un nuovo film, 
."Vanne, girato completamen­
te a Pangl e interpretato da 
Hamson Ford. Scritto Insieme 
all'abituale collaboratore, lo 
sceneggiatore francese Ge­
rard Brach. ,1 film segna un ri­
tomo alle atmosfere inquie­
tanti di /tosematyi Body e 
Chinatown, dopo la parentesi 
divertita di Pirati II protagoni­
sta, interpretato appunto da 
Hamson Ford, è un medico 
americano la cui moglie viene 
rapita misteriosamente duran­
te un viaggio a Parigi, •frantìc 
guarda sotto la pelle bellissi­
ma e apparentemente scintil­
lante di Pangi, mostra l'altra 
taccia di una città che senta 
modestia ritengo di conosce­
re come pochi altri stranieri 
che vivono qui E un viaggio 
agli interi, se si vuole, come 
d'altronde quasi tutti I rate) 
film» Su Ford, ha solo parole 
di elogio- «E un grandissimo 
attore, solo Cary Grant e Ja­
mes Stewart avrebbero saputo 
come luì dare corpo al perso­
naggio di Indiana Jones». Nel 
trattemi», in gennaio, Potare 
ski è atteso da un ritorno al 
teatro; reciterà a Parigi il ruolo 
di GregorSanwa, In un allesti­
mento teatrale delta Meta­
morfosi dì Kafka, 
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